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La GazieM del Fopnlo à^\ To­
rino pubblica il testo iifficìaie delle 
convenzioni ferroviarie per l'eser­
cizio delle strade ferrat^^efe mé-
di^^aneay la quale, .comprende, le 
linee del Piemonte e del. Genove-, 
sato cogli sbocchi, dì Ventimiglia, 
del Cenisio e del GottardOj^e linee 
della Lombardia ad occidente di 
Milano, le lìnee Genova-Spezia-Pi-
sa-Grosseto-Romà; colle dirama-̂  

' ' 1 ' • ' - • . 

zioni Pisa-Firenze, Pisa-Lìvbrno, 
Cecìna-Seline e Grosseto-Ascia: 

A 

la linea Rót»Napoli,Je lìnee 
poli-Oasfcétiamare., Salerno - Eboli-
Potenza,, e la, linea Tarairo-Heggib. 
;̂ ĴUe coavenzìoni per l'appaltò fu 
stipulato fra S. E. il presidente 
del Consiglio dei,̂ m]nistrL nainistm 
dèlie finanzCT^ niinìstro per intè-: 
i^m dei lavori pubblici, commen­
datore Agostino Depretis contraen-
te in nome dello>yStàto, e la So*' 

: , S ^ , gen^erile ,̂ eli Credito mô  

presentata dal commendatore Do -
menico Balduiuo amministratore 

. - 1 • • 

delegato,; ;laBahca general^ èsuoi 
compartecipi, rappresentata dà S. 
E. il principe Marc' Antonio Bor̂ ^ 
ghese, presidente del Consiglio di 
amministrazione, e dal commenda-
^oi^^ntoi^Q Allieti 4Ì'̂ *̂̂ ô̂ '® ̂ ^ 
Banca di Credito italiano, vappré-
sentata dall' amministratore Fran-
cesco Gavajani : il Banco di sconto 
e di sete dì Torino, rappresentata^ 
dal direttore cavalier Rocco Fon­
tana, e li signori conte Antonio 
Cerasi, ditta Emanuele Fetìizi e 
compagni, conte Gìiilio Belinzagbi 
barone Giuseppe IMLorpurgo, ditta 
Mariffnoli e Tonin îasini, dittaci): e 
G. Balduino fu Sebastiano, rappre? .̂ 
sèhtata daWffelier/Giuseppe Bai-' 
duine). 
*̂ La GoMenzione è del se;^uente 

? 

» * 

I : 

tenore: 
; r _ ^ 
n ' , 

I, 1 ' 

' 4^jy|,' Il.Governodtìl Re c^riqedu allo 
Socìra di creditp, Banche, ditto e sì-
giioi'j di sojn'a menzionati , sotto, la 
piena e rigorosa osservanza del capi­
tolato ohe si .iuiuelte alla presente 
Convenzione, onde-rie faccia parte in­
tegrante, to esQ|gi^ip delle linee di 
ferrovia corilempìate neli* elenco al-
Iellato ai capitolato niedesimo, le'qiiali 
giusta la divisione dello strade ferrate 
italiane in esso elenco indicata co.sti^ 
•tuiscono la rete del Mediterraneo. 
•^f?Àfc *̂ ^ predetti concessionari ai 
«bblìgnnP di costituire a fornlà dpUe 
vigenti leggi,.i5!ti# nel termypug/dì. due 
mesi dall'approvazione per logge delta 
presente convenzione^ una Società ŝ -
nonima italiana, la quale dovrà assu­
mere lo esercìzio dello lineo compo-
nentì l'anzidetta lote, sottentrando uì 
concossionarii in tutti ì diritti ed ob^ 
blii^lii stabiliti dalla prosente oonvon* 
aione aWquule elTijtto essi dichUn'auo 
(in d'ora di stipularla neU'interesse 
tì. per qonlo della Società medesima. 

Ai't. 3. La Socioti\ prenderà il nome 

I 1 ^ 1 

di. Società per le. strade ferrate del 
Méditerrmieò. • -^ 

Art. 4.'Là Società verrà costituita 
con un^capìtaVe in azioni' hoh infe­
riore ad ottanta, milioni (80,000,0000) ; 
lo stesso sarà definitivamente fiysat 
nello Statuto sociale con approvi»'iioné 
del Ggr̂ rno.; 

La Soc iM^vrà fdcòUà dì emétterà 
obbligasioni per una somma non màg-
giofe delia metù del suo capitale in 

Ai't. 5W; membri. del Consiglio di 
î jnci,mÌ,ntstrazione della Societàrt^nannbi 
per la prima volta designati nell'atto, 
costituito della Società coli* approva-, 
zìone del Governo. ' r-

Essi dovranno essere di nazionalità 
italiana, ma potranno per un ^quinto 
essere anche^sfcijanieri purché aventi 
stabile domicilio Inl l ' iba^ ^ 
: Art. 6. il Governo, a; forma ed alle 
condizioni del cau Ho lato faciente parte 
integrante della^resente conVen/.ione, 
cede aÌlau,SQCÌetà T'USO del materiale 
mobile, TOrfmeccanismi, del .mobino, 
dogli attrézzi e degli utensili, di ogni 
generis che sì troveranno irì servizio, 
od sin? corso di costruzione sulle linee 
alla data dell aJ,tivazsone della Con­
venzione medesima, come pure gli 
approvvigionamenti esistenti, ed t i | 
corSó di fornitura/per%^serciz)0 e ila 
^WPbhiKitìiié:"::d^^^iHee/'0^set*v^h^ 
Ve; disposizion^utte dell' annesso ca­
pitolato.: ;; 

A.rt. 7. Il canone-da pagarsi al Gp-
vèrno a tarmine dell' articolò 56 del 
capitolato, è fissato nella sommigli 
lire 23,350,000. 

!* 1̂1 prodotto; lordo d i ' ^ r f l l ' articolo 
5 dei capitolato medesimo, oJtrepas-
È;ato il'̂ ^òualé T eccedenza dovrà divi-
der^i, .fra il Governo e la Società, è 
fissato nella somtóa di lire 76,0(^,000. 

Quand* anche il prodotto lordo non 
eìuriW a tale somma dì lire settan-
teséi"milioni, ciò nondimeno il canone^ 
sarà dovuto nella somma sopra fissata. 

Se invece il prodotto lordo superi 
la somma predetta^ la eccedenza.sarà 
divisa nella proporzione dei '42 per 
cento al Governo e del 58 per cento 
alia Società., 

Qualora gli utili delia Società ascen­
dessero ad una somma la quale, com-

-

presa T imposta dì ricchezza mobile^ 
importasse un utile superiore aì"9^^l2i 
per cento sul capitale versato in a-

fzioni, la metà del sopravanzo spetterà 
al Governo. 

Negli utili di cui s|pj^^non sono 
comprese le somme portate ai fondi 
ordinari e straordinari di riserva : hia 
quando dal detto fondo di riserva sì 
prelevassero somme per essere ag-
giunto agli utih predetti, spetterà al 
Gio.v r̂no su tali somme una quota del 
20 per cento, sempre ferma, la divi­
sione tra il Governo e la Società di 
oeni eccedenza dekSiiS per cento" di 
f... , ., , \ • '^m^\ . . 

utiU sul ciinitale versato m azioni* 
: Al governo però non completerà ia 

d<?tta quota del 20 per cerno sî i pre-
lièvi che si fa'cèssero dal fondo dì n - ' 
serva per essere aggiunti agli utili 
annuali della Socìetà,.finoh<!; gli sto.'̂ sìj 
compresa 1' imposta di riechozza mo­
bile, non siano superiori al 5 per cento 
dei capitalo versato in azioni. 

Art; 8. Il capone sarà, pagato, neljar 
tesoreria centrale di, Roma in quattro 
eguali rate trimestrali .-.HJ-fliSl marzo, 
30 giugno,. 30 settembre e 31 dicem' 
bre di ciascun anno. 
' in caso di ritardo nei pegamenti la 

! - • , • -—,n 

.Società . incorre nella multa stabilita 
- - ' - . ' • . > I L • i ' • 

dall'articolo 27 df̂ Ua leggo 20 aprile 
jL871,H».iS;iì,(«8Ì4: 2.a) sUUft Hscos-
èione delle ipaposte diretti 

Decorsi dieci giorni dalla scadenza 
di una rata senza che ne sia effet­
tuato l* intero pagamento, "il Governo 
ha.;fac|Jj|ì^di sgire sulla pauZione e 
lui beni della Società con le forme 
ed i mezzi dì plocédurà sta'biUti per 
la riscossione delle imposte dirette 
diilla |egg0 del 20 aprile 1871/ > ; 

Le facoltà ,eh e, la, legge succitata 
attribuisce ai prefetti saranno,j^^erci-
ta tédal ministro delle fidanze. 

^ s 
Cotesto pagamento dovrà farsi in 

quattro 4i^tipte ed uguali r^ 
epoche sèitt inti ; 1 luglio 1878 
gennaio 1879 T - 1 luglio 1879 —;. 1 : 
gennaip.1880, ^ : ; ; : ?^ 
MJ)ì: dette somme il Governo avrà 
la lìbera diaponibilità,.© sulle mede-
sime decorrerà a favore della Società, 

Art.. 9. Riguardarlo ircanóne' tùttè 
ìindisiiniamente le linee componenti 
la rete (allegato vi dèi capitolato) e 
così anche quelle di cui lo Stato^ è 
solamente comproprietario p che fu-f 
rònp concesse a terzi, spetterà al (3o-w., 

^ I \ \ j ' , t ' t r 1̂  I 

verno l'obbligo di soddisfare le quote 
dovute ai comproprietari ed ai ' con­
cessionari delle linee. 

A tale.effetto la Società" esercente 
dovrà, formare in tidri^o esemplare 1 
conti, particolareggiati,'per la deter­
minazione delle suddette quote, e ne 
trasmetterà un eseniplitre al. Go­
verno ed un altro agli ìntoressati. ̂  
:_ II, Governo potrà delegare la. Sp­
ici età ad eseguire i pagamieuti dovuti 

avrà sei mesi di mora per operare Ha 
jConveraione. .; 
^prascorso i l fermine di mosl^jeì 
stìii^a che sìa fatta la conv 
c^ompeterà al governo di fare Sènz'al--
tro vendere alla Eorsa di Iloma,_per 
conto e pericolo •della società, tanta-
rendita quanta basti a soddisfare laj 

della data di lilMtin pagaménto ef- ||omma rìchielll, ed ep-li incasserà il 
fetttvamente eseguito, l'interesse ^l "̂ 'ó̂ *̂̂  in conto dèi suo credito.^ ; ' 
saggio della rendita valutato a liî e Alla società competerà il dirittó'di 
S S e oentesimi 3 3 . \ ' , , s tac^W ogni semestre dalle cartelle 

QU, interessi saranno pagati dal gti^j^di rendita depositate, le cedole matq-
1 rate # ^ i riscuoterne lo importo a t 

esclusivo bofieGcio, sllp^qyanto vie^l 
atabilito ài Seguente artìcolo 17. 
' A r t 15, Le somme' versate nelSfr 

casse dello Stato a senso ed in esecu­
zione del precedente articolo 12, ?ar 
ranno restituite alla società ai tèrmine 

• • • ' • - , - . • " " . . • ' 

deiresercizio, ed allorquando ess^ ab­
bia fàffó ài governo la riconsegna de 
linee, doV materiale mobile, .e di oenìf 
altro Oggetto consegnatole, abbia s o i ^ 
disfatto ad ogni suo obbligo verso ?™ 
governo; ed ottengala sua pìénàvede-
finJtiva^ìJ)araz)oné. ; . 
,:-^ri- attésa: però dèlia liquidazione 
finale, di bui a^ifSrtìcoli 7 9 i ; ^ d e l 

Ji^tipro ammontare dei- medésimi se- capitolato, si procederà ad uha^liqui* 
dazione ."provvisoria, in b 
ìyi'à regolato ài pag 
cónto.. 

credito nel pagamento dér canone. 
;Nel "cas^Jftrevislo dall' artìcolo 'W 

dei; capit^l^Sy che cioè i concessio­
nari usassero del diritto dì esercitare 

. , • - 1 . • ' • • ' , ' , . • : - • ' . 

essi medesimi o per mezzo di altri Je 
toro lineejj^canone di cui aUarticoio 
7 della presente convenzione sarà di-
mmuito della somma corrispondente 
alla quota del cui pagamento il Go­
verno rimane esonorato, versò i con-
cessionari. , 

verno il 30 giugno e 31 /dicembre: 
ciascun anno. 

Compiute !e stime del materiale 
mobile e degli; approvvigionttmentì, !a 
Società dovrà, nel termine di mesi 
sei si^ccessìvi Val versamento /dell' ul­
tima rata dei ,100 milioni, v(̂ |̂ a**e A^Ue 
casse erariiili la somma occorrente 

• " • • ' • 1^ , ' . ' . - • . , - , • . ' ' - - .-
-r ' ' I ' I J 

per raggiungere la valutazione totalo 
che del materiale ed approvvìgjona-
mtìuti. sarà stuta stabilita dalle Com­
missioni di cui all'articolo l iJ t^U'fn-
•nesso.xapitòlato; . ^ ^ ^ ^ ; ; ' " " ' « ! : 

In quanto agli approvvigiònamanti 
la Società dovrà bensì pagare &\ go­
verno la somma' corrispondente allo 
intiero,.ammontare dei ,medesimi sè-

e norme fissate nello aàoeseo 
Wpitol^to, Illa i l governo"^tì^h' do; ' 
it^ptrìspondere IVintei'ésse ^fe^^JfP^» 

•m 

con 

a so 
^ 

¥. 

i 

u^sta (ptot'à sarà fissata sulla me­
dia delle annualità liq^date a favore 
dei concessiunari .prelati nell' ultimo 
triennio di esercìzio. 

Art. 10. Fermo l'obbligo del Go-
^ ' ' TI 

verno della provvista del nuovo mate­
riale mpbìle in conformità di quanto 
è stabilito dall'articolo '48 fi&gràfo 
3 dell'annesso capitolato, la Società 
dovrà garantire, ed avrà debito alla 
scadenza dello appalto, della intera! 
somma erogata nello acquisto del 
materiale.stesso aill* atto in feùi venpei; 
consegnato alla Società. . , ' 

Art, 11. Fermo; l'obbligo alla;So­
cietà, di mantenere in buono stato 
l' armamento delle linee a sensoMegu 
articoli 18 e 19 del Capitolato,; i l 
Governo dovrà fare eseguire a proprio 
spese i rifaccimentì dello armamento 
con regoli d' acciaio di conformità à i 
programma. dir,cui a l predetto articolo 
18 paragrafo 2 del capitolato, il quale 
programma viene allegato alla pre­
sante convenzione. 
W^l rifacimenti e le relative provvi­
ste saranno eseguiti dalla, Socìotà a 
norma,del capo, quarto del capitoUito. 

Liquidatone l'ammontare la Società 
• - X I 

dovrà corrispondere al Governo il 4 
1\2 per cento all'anno della spesa in-
contnita, fino alla cessazione del pre-
sente contratto di eseroi-iio. 

Art. 12. A garanzia dulia esatta e 
fedele os3ervau;ia delia presente con-
venziontìjla Società,verserà nelle casse 
dello Stato una somma corrispdnddrtte 
al valóre del maleriUìe mobile e dogli 
approvvigionamenti . dì vM "gli arti­
coli 12, 13, e l ì del capitolato, la 
quuitì somma in nessun caso potrà 
essei'e inferiore a 100 milioni. 

i4èl prodotto lordo di cui all'articolo^ 
7ll[della, piesen^^onvenzione. 

Cessare della concessione:il. go^ 
.vernî 4 |̂|on sarà tenuto di acquistare 
approvvigionamenti il cui va^ÌM^p ^'^ 
in, eccedenza a! quinto del prodotto' 
lordo dell'ultimo anno di esercizio. > i 

L 

Art. 13- A titolo di cauzione pri-
mordiaìe gU assuntori dpyranp^f|ai-
r atto della sottoscrizione: di questa 

' • - , . . i i . - - - 1 * ' ' - ', • ' 

convenzione, fare fede,.4 l̂É,y,̂ *' depo­
sitato nelle casse erariali un milione 
dì rendita...-. ,-•..., , , • ;_ ••̂ -f̂ ii*. ; 

Qupsto prim.o deposito della cauzio­
ne primordiali^,potrà farsi anche, in 
titoli garantiti; dallo;Stato>mji 
essere surrogato cpnti tòi ldet (iptìSor 
lidatp^tiitaliano appena intervenuta per 
legge l'approvazione della presente 
convenzione. . 

Iritervenuta l'approvazione .per legge 

- I H " : ! ! ! ! ! . ! ! . ^ r ] • « f , ' ^ . ^ - . 

• • - 1 _ ^ -

iall'artio.i 12 della^^pjresGhte tìonv^e' 
zionej resta stabilito che ogntqualvdl-
a nella presènte convenzione e nello 

annesso capitolato si pattuisse la cor^ 
responsione dtìU'interesseal.saggio della-
rendita^ l'ip^tf i-essejdecòrrerà dal gior«; 
nOMt ciascun pagamento, ed il rag 
guaglio della rendita sarà fatto pren­
dendo per base la media del corso nel 

.precedente trimestre, risultante dal 
listino ufficiale della Borsa di 
valutata la rèndita del consolidato i-
taiìanoaS per cémto, ex-cou|3ons, ed" 
aggiuntivi centesimi 54 per riportarla. 
alla vaìuta del eiorno. : 

- ' 1 

^ - - 7 . 

Art. 17. Le obbligazioni che la So­
cietà sarà autorizzata ad emettere a. 

• ' L I I _ -

termine dell'art. 4 della presente con-
venzione, saranno garantito dal Go­
verno ^ ' il loro ^faganento nello 
Stato, ed equiparate ai titoli del de-, 

della presente convenzione, la cauzione j bito pubblico dello Stato. 
imordiale Suddetta doyrà essere au-

iiehtata di un altro milione di ren-
dita del consolidato italiano, e nel ter-

V • 

mine dì, mesi tre portata alla somma 
di tre mî yo.̂ |..di rendita del consoli­
dato italiano. 

Questo deposito warà da essi per­
duto, e rimarrà acquistato dì pieno 
diritto allo St||.9,,,jSe intervenuta per! 
legge l' approvazione dèlia presente 
convenzione, essi non adempiono in-
tegralment^e agli obblighi assunti. 

Art. 14. I dtìpoaitJ cauzionali in ren* 
dita, ciré devono effettuarsi a termìttì 
dei iprecedente articolo 13, potranno 
prowji^ijìamente fino a concorrenza 
del loro valore al corso della Borsa di 
Konn>, tenere luogo al pagamento della 
cauzione detlnitìva, che dovrebbe farsi 
in . denaro, a termini dell' articolo 12 
della presente,convenzione. 

Così pure la società avrà facoltà di 
depositare provvìsortamento allo stesso 
ragguaglio, rendita dello Stato per le 
rate della cauzione definitiva Che an­
dranno di mano in mano sorfd^ndo. 

La società avrà l'obfelrgo però' di 
convertire la rendita in danaro in tutto 
od in parto, a richiesta del governoi 

Dal giorno dolla richiesta la società 

'̂ î .v-ay,--

jLe modalità della lorO;gji^||^ion^ 
saranno if^ncordate fra la^ Società etl 
il ministro delle finanze; il saggio 
della emissione non potrà essere infe^ 
riore a quollo della rendita, senz 
l'àiitorizzazione dello stesso ministro-

L 

Se la cauzione dì cui ali' arti ti 
12 della presente convenzione non' 
fosèe ancora stuta ìntìevamente vìsr-
sata, ìì Governo incasserà il prodotto • 
della emissione delle obbligazioni fin» 
a concorrenza della parte della cau-* -̂  
zioiìe predetta non ancoi'a•versata. 
• • • • •. • • • • • • • • • ( C o n t i n u a ) ' - ^ ^ W 

Oh 

i l T 

Afoss^^o. — Qi scrivono: 
Fino da ieri la Ricevitoria del D. C. 

di Brasstìo, stabiliva che ogni Dome­
nica un apposito commesso risitnii 
d'ora innanzi in paeso per riscuotere 
la tassa sul maiali. 

Trevf-30. ~ Il ministro delia pub­
blica: istruzione ha stabilito un sussi­
dio di 5 mila lire annue aìl'istìtutf 
tecnico. ' t^'-

tldàfiae, — Il giorno 7 del covrente 
allo Qjî . 3 e mezzo pom. svìhippavai^i 
in Pr^tsvìridomini (S. \'i(o) un incendio 
nella casa colonica di prO(>riotà, F. F, 
condona in affitto da S. B. P. Il fuo-̂  



•ns; 

miU' 

Wisi propì(ffà alla stàUa è fenile di-
aferuggendo quanto v* era di foraggi. 
Slf^^nno asdénde a L.; 2000.^^.; '̂ '̂̂  

*Ìy«Btta». — Il 6 corr. veniva ri-
.coveràto neU'Ospitale certo Pj^'O. 
'Otìlvaiii, uomo nella cincLnantina,^^ 
tanto a Negarine. Egli éî a orribìl-

jmenta fe r i ta^ . . '-'^^ 
Maìgrado l ^ o l e r t i cure, egli ne è 

•morto ierisenza cKe a n ^ r a l'autorità 
.abbia potuto Hcoprìre s l ^ i e l l e ferite, 
causa della morte,, erano .effetto di dir 
^grazia 0 di delitto. I * ^ i 
^— Secondo VArenasi parlava in città 
,1 un eroaso'furto di coi sarebbe sta-

to la yrttima il signor Camillo Bren-* 
lì a. Buffi informazioni assunte risulta 
daé il fatto è vero. Si è'^acoperta-,iin. 
^^manco nello studio di bolli da con­
tratto per una somma'cospicua. >' ' 

L'autorità procede e furono -g i à 
^^jy.arroati di ,persp|ie, e, si nonriinanp 
-tra gli altri, dei facchini ed un oste. 

T ì c e t t x » . --- Secondo notìzie del 
'Gìornale-'di Vicenza, saia fra • brève 
<?ste«a alle strade ferrate pél Gonsor-
:5;ip lntéi'p'roVi,ncÌale:i(ìmpregÌudicata !|^ 
-questione del tran8Ìto),la^Cotiyenzioné 
daX servizio comulatìvo già in vigore 
t^er la strada ferrata Vicbnza-Thi-éne-

i , ^ l i i 

n e f i z i ^ l ^ ^ t o il tempo stabiUtT dai 
regolanrienffflnivérBìturiaiconipi^nto; 
:degli ,studi, ed al coiiseguiintjntò àpi 
grad^ ;ìiecadeinìco in quest^Uhiversità:^ 

Perderanno ogni dirittOv ai bene 
.surriFén.ti coloro, che per ipalùìl 
cagione abbandonassero lo. studio . o 
se ne rendessero immeritevoli per clas-' 
sifìcazionì svantaggiose nel profitto o 
nella diligenza; ó peî  cattiva cpdottatj 

Dette pensioiftaranno pagate dltlU' 
cassa universitaria in due rate scadi-
bili il 1 aprilo e il 1 agosto di ogni 
.anno "contro ricevuta rilasciata dal be-
' nefioato, vì§ta, e firn^ata dal pr,esìde 
Meìlasuft •facoltà, ili, urovaidella esom-t 
plaro condotta, della diligenza e del' 
profìtto di lui. , 

(Cile iMMf3^felS...^:0hÌ fosse pas'f 
sàto ier T altro per via Man di Ferrò 
verso le. dieci avrebbe assistito'ad una' 
scena'capace di far ricordare le gesta 
di Lucchini, io studente famoso che 
sdlTOava lo porte-dèlia Università cô i 
poco più di sforzo di quello che il» 

.1 ' j i - - * p-fi[J;p"J 

i un 

•f *S 

bchio. Vennero 'risei^vatrv compensi. ^ì„,^i^,ji ^ ^oHevarò una Seggiola. : ^ 
|ier l 'uso; delle-stazioni comuni, la n ^ r . •„ . i .„ .^ ;.;..,... i^ .„„.>:,: . 
<Ìerinuif|nèalÀÌ ^quali .,ayre,bbe , portato 
indugio aìi'attuazione della (. detta Con-̂  
•T/onzione. 

•'.Si:i,-^! CHOHACA 
f L r - ' 

l\uhva Dicembre. 

0 

u.'.'i-,^ 

^ • H 

I • 

r i — - . 

t à - — Fu plBblicato il 
seguente avviso per concorso a poh-
siohi.v.ler;^ranno scolastico 1877-78 si 
irendorio disptìnibilii 
' 4, Una pensione di L- 340 a carico 
iHiel Coliegio Si'Marco a favore di;tìhOj 

^ ^ e n t e della facoltà di' gìurispru-' 
deriza appartenente alle provìncìe ve­
dete.' 

•"-^- <% Una pensione di L. 340. a'>carico 
•del Collegio Engleschia-faVore di uî q 

t i l ludente della facfoità di medicina àp-, 
; jpartenente alla città di Treviso od al 

, - .1 

distretto. I 
:3. Una pensipnetdi%L. 340:avcaricp 

dèi: Gollegì#Amuleo!;,per uno studente 
di qualsiasi fadoUàphréi^^ 
|a4 una d^Ue'-famiglie nobili venate 
indicate dal testatore, però sempre Hi 

! :4J Una. pensione dì L. 340 sulla^fo 
ilazteue istituita' dal cav. Giovanni 
•idòttunéo' a favore d^tiff-giovanes grepO 
che abbia regolarmente compiuto- in 
•un pubblico Stabilimento deliifRegno 
il corso degli studi da premettersi agli 
"universitari ; o ches ì trovi inscritto 
.presso questa OR. Università.^ , ; ; , 

ìOólòrorché aspiifahòiad;una delle?tV 
prime pensioni, dovranno produrrei ii"* 
questa Segreteria entro il mese di dt-
cembre corr. la loro istanza corredata-
, .̂  ".'• . ... • ''0mm 

•dai seguenti neapiti : , ,,,;'. ' 
;a)'iftìde.di;.nascifca . { 
b) attestato di:, lodevole :cohdotta.> 

'••-• e)- dichiarazione da cui constino jti}; 
nomo, cognome dei genitori, l'esiiìteuza; 
t':,*Yiaucanza dei medosmii; ed il nu-

ro degli altri loro figli viventi;; 
4) del certifiòato dei ,À|^|i|pipio,; sui 

proventi e sulle rendite-dei igenltori e. 
•dell'aspirante, sui. servigi alla Nazione 
aesi. eventualmente dal padre o: dal 
iìoncorrente, -colla ^aggiunia se tra .i 
iVatelli p le sorelle, do! pctentSj^ ve nê  
?sia alcuno prò;vvèdLUp di qualghe*; as­
segno in -àltf0fstàbilim.fjntp, iSiifii a pa-
a:'ico Regio, sia di privata fondazione, 

c)/di, un estratto dei registri del R. 
Agente delle Imposte dirette e del Ca-
tatìLg,»,,nnde rilevare se i genitori e 
raHpìraiitQSÌ trovino inscritti al Censo; 
^, nei ruoli della ricchezza mobile;; 

/ /deg l i attestati degli studi percorsi, 
Oploro invece che aspirano alla fon^; 

dazione-i^Uunep, dovranno produrre 
cutio il^Sminé'surriferito le loro i-
titanze,corredate 4^i seguenti ricapiti: 

a) cert incat^4' hascita autentttiliitO: 
disila consulta della nazione greca in 
'Viìtìiy/.u; 

..b) cerlificuto dellu wuddeUa con^ 
! I ' ' 

finita, c^j; as^iiqui'i e3sore il petente 
meritevi^l^, per le Sfie particoUM ì̂ cir'-; 
coilanze,.di contempluziune nell'aspiio 
del legalo ; 

c) aSrtoliUorio comprovante gli studi 
piircórsii. 

(/li sLudeiitì gotlraniio di questi be-

$ 

Uno studente'— dicono di medici­
na — rincasava^ Veriió quell'ora canM 
tando fra i denti il ritornello dellà^ 
canzone dìi Luzxì :- mia '•rmfwe ìàór^. 
DiWo'à lui f'etano tre popolani chp 
pedivano il nostro giovanotto e com'è 
egli avea finito il ritornello gli davar 
no la baia. Lo eludente usava *praj-
dèiiza e taceva. " ' -
•Ma yn bel giuoco atìra poco e quel­

lo che non era punto bello durò in­
vece tanto che al giovinotto montò Ì.a 
senape al naso e con piglio risoluto" 

|m volse versò i tré, invitandoli a de­
sistere da quelle ca:nz()naturè che' egli 
non èra disposto di 'tollerare' più U 
lungo. •'••'•- - \^ -.-. -r---^ 

— È a noi che. parla? chieseroii 
tre.^-'' ."^-. •• • i ••' 

L 

-^ PrppYto a lóro 1 ^ - ^ 
— Ma, bruttò milordino, non la cà-

pisce che noi ci mangiamo venti dei 
pari suoi' in un'boccone'? : ' 

- r ' S ì provino^ con me solol : ' . ; 
Il giovine ciò detto rinculò finoW 

jtoocar c i^lav^dM^it^ poi i|f̂  
rrÒ un bàstorle di canna PKe avpa 

# a mano ed attese. l ' t r e villanzoni ŝV 
. _ 1 ' 

u . . . . 

ianciiuoho, tutti assieme su lui crp--
dendo sopr.ifarlo ' col numero, ma i 
nostro giovane con uh sangue freddo 
dà e*oó teomìnciò un mulinello téi-ri-
biie, che avrebbe fatto invidia a qua­
lunque schétmìdore. • Cadeano come 
gragnùoia dal suo bastone i colpi su 
quelle zucche dure 'e in brev'ora gli 
Ijssalitpri dovettero darsela a gambe,; 
póèti^ maltìpnci e senza la conèòlà-
zione di aver dato un pugno^ uno solo,.;:, 
"'•' ' A a' èas'rc^ÉHérii^i^èé.^Diverse' volte 
ho scritto contro qt brutto vezzo che> 
hanno tutti i carrettieri del inondo^ e 
pur truppe anche i nostri di^%ohioc-
t;are^maledbttaitvèhtp^^la-|Yustà'^i^òiìi^, 
pendo i 'timpani ài pacifici' cittadìnu. 
Tante e tante persone hanno conve­
nuto con me choii avevo piena e pér^ 
fetta: ragione di -muovere questa la­
gnanza ma non mi' òpnsta che mai al­
cuna guardia abbia di'cffiirtìtolri con-
travvénzìohei.'Uà • èàrrettiere^ per un 
tal latto, mentre ne avreDbe avuto a 
sensi del regolamento municipale tutto 
il diritto. 

L'altro giorno ad esempio attraver-
sava la piazza Eremitani un parrete 
tiere, che per animare il magro ròn*-* 
Zino, il quale avea iiieno fiatò iiif'cor-
pò 'del cavallo dell'apocalisse, facea 
schioccare la frustàrtrih',-guisa da as-
sordai'e i più robusti nervi acustici. 
Una donnàchè passava a' caso per là 
gli disse qualche parola di rimpròVe-
:^. ma quell'omaccio in risposta pro­
ruppe verso di lei in tali ingiurie,'da 
far pagar ben caro alla donna il con­
siglio. 

Csi*!iàa£̂ È iiidì. KcgttiTRiaaBti.'—'La 
Società è convocata in assemblea ge­
nerale Btrdordituiria nelle Sale di que­
sto Gasino la sera di Venerdì 14 cor-r 

h 

rente alle ore otto per trattare il se­
guente 

Ordine dot giorno. 
1. Nomina ed approvazione del Pro r̂ 

cesiio. Verbale doli' antecedente As­
semblea. 

*na di un Ce 
lerp non riesciti nella votaziP* 

iìS dell'antecedente cssomblea. 
f 3. Nomina di Un altro Censore é 

Itri^rli, Conisig^erÌ40v^os*'itu2Ìpnp' 
ptrett^hti i:inuiriciatàrK 

I" Ittgànl" d e l |»«i!*l>II«5«., — Sa-
fei proprio felici che qualcuno dei 
signori dell'ufficio tecn.ico., passandoci 

.pp^^via S. Carlo desse u^filÉftciiiata al^ 
éelqiatodi qu^l sottofiorllco e s*accor-; 
gesse che esso si trova in un stato 
ben deplorevole. Se per ..caso la star, 
gione che s*é già fatta'rigida ci'^Ve-
gàlusse delle, nevi, bjsp^nerel;ibe ,eyi-
tare fts^oiuturnente di uussare per auel 
sòltoportico poiciiè uria caduta diver-
I n t e estrtSiimente tacile. 

Quandofiìlavori del selciato in vicolo 
'Morassuti--favori .che vanno molto a 
rilento ma che bispgnà^convenue sòn 
fatti ammodo "^ saranno finiti, aieno 
tanto ;cóftii>ÌacPnti gli e d l f F # daW 
man' a quell'altra riattazìone —dico' 
quando saranno finiti perchè so che 
tronpo pochi sono gli uomini i di-
sposizipn'é-dell'Uffi^plp tecniob'^'er esp­

irò contenl|ÌÒraneamente due ' l a -
' v o r i . ' ", : 0 ^ . ' •'•'• ̂  •. •'• ' r̂  
• T«sÌ"Ì'^o-tearSlii!&l«1lS,•,.;—•. Kassè-
Sr^asìone/dèlia signora Giorgio Sand 
0 Le Maitre de'la Maison dei signofi^: 
Foussìer e Karbier è piac'uta ieri sera,-

È un dramma un po' a sensatioìt; 
una delle solite storie di adulterio che 

' ' ' . . l ' I 

ci regalano i nostri cari •arnicì4d|oÌ-' 

„ —.Credo, —-dice il piiì anziano^ 
«la ; ^ j p i u t a f l ì^tHemia tra i ^©e-
dÌLori; 

- Séf̂ fl mìoiNrton è stato co 

1 « M I IUMPIWW • . . JiJ_)| . ^^^ .^ . fcn» . '-™™™*-'*i!SS:S!i2SES^ 

m soggiìihge tristèiVienfeunisfiÉlSTOott 
go il goVMhtì di ' àccOTai'mi h u P 

vameiitò il 
sonale. 

• • ' 
•!fi • ^^ 

mortalità, in 'cònfiOTio ai quena^^m 
ajiro na^iomi:;; fìs!5é sono parecchie, 
come ad espmpio il reclutamentoi il 
genero dÌ»J-vizio*fe dipàizionì clie 
reggono lèMiforme introdotte,,,,!jeli'e^ 
sercito. 

3 ' il 

éfizio doli'ai reste per-
* ' 

!"}".-
J , , . ^-^W^»-', 

ii ttoll««tlilo fissilo stato Cavile 

H'as«tla5. — Maschi 5, Femmine 0'. 
WBaia'isaaosil. —f^oltan .Girolamo 

ifu Gio. Batt. d'ahhì 61 i ' i i l lpfae ve-
dobu con BriiScn Oliva fu Giovanni 

.^àmi4i(Ui%.cus^aing^^ 
neghma Giacomo^di Giuseppe d anni 
M carrettiere ' Pelibe con. Bynottoa e 

t i 

rate dall'autrìcp^^g^^meglio dagli aii--
tòri,' mpjto ftìiicòmiente. 

Alcuni hliririò detto c h ^ ^ l è trpp[io 
verismo; :S^rà, ma stncììn àe\yidèàlÌ-= 
smo ce n'è in .buona dose.' Cosa di 
più Ideale di quel povero marito, che^ 
per quindici anni sopporta îl suo di­
sonore, siede a mensa col drudo dî  
stia moglie, ne fa anzi il pàdròhò dèlia 
sua casa e perchè? Perchè una bim-' 
bina bella come un angelo non sia^ 
contaminata dallò^ scampo materno, 
{ò;'àspetta qua,ncl' essa^^^^;:maritata a 
prorompere con fcntto il furore d'unoi 
sdegnò tant' anni repfèssò/cpntrò colui 

che gli ha rapito yrpnoré, l à ^ ò ì a , 
•̂iâ  pace^^ii' 

; Però è ,Ain .tipo perftìttamente rie-
scito,e ctié VArtalé indovinò*'# rab-'-
presentò con somma maestria. 

„uella che è una bricconata nume^: 
IP'uiio, intolleràbitl^^aftattò è T'dm.i.';;^ 

• - ^ -

ed Allora del barbieri. Certe coffe-
parodie che mancano di spinto non 
solo ma anche di senso comune le 

j)fispino, pei*.parità,n,pl.,|assone, .^/jev 
•sig. Barbieri^ mi scnVà qtiante Mo-\ 
nache, di Cracovia, quante iVìnc di' 

.Trastevere vuole, mi ammazzi se ere-
de nei suoi drammi anche il suggeri-
,tòre, ma-non^ji^priva altro sul gemere' 
dell'Ora... eci ^Horct. ' 
, ,E proprio tempo sciupato per lei' 
e per chi ascolta. . l • 
; .pelrpsto,trattandosi della serata,di 
unS; egregio attore com'è Sobrio avrei 
credvWdl vedeî e piìtiger\t^;iri; teatro. 

— So di.|g|; incìdente avveftiito Ji'h 
seconda Ìoggia:e6,-che el!Wl il seguito' 
sulla pubblica via. Credo opportuno' 
non farne cenno,;, perchè certo non 
riesci ad onore dì chi ne: fu causa-

I L 

,IB«ia«s44.Ì8a» delle contravvenzioni 
ai Regolamenti Municipali denunciate 
a questo ufficiò di Polizia Urbana negli 
ultimi i 5 giorni del dee. mese furono 
meóoàv : ,"*»•, 

Per polizia stradale . . . 48' 
, , ^ . 

» ommesse/deauncie' di cani 14 ; 
» Vetture puBffiche . . 11 

'•••'•;» ••A.nnona . '. . . . . '^m^t:-' 
' » Igiene . . . . . . 13 

» Ornato . . . . . , 1 ' 

Costanttna di'Liìigt d* unni'; 25 casi|,^ 
;linga nubilf — Santinello Ferdinando 
di Prosducimo d'anni 24 scarpellinP 
celibe con Borgato Teresa di Vincen­
zo d'anni 20 casalinga nubile ~r Mìh 
nozzi Antonio Mari% fu Felice d'anni 

^^g; Ci||zj:^^o xelibe, lipn'̂ M Ma^ 
'Ha.fu Giuseppe d'unni 2Ò sarta nu-

b i l e . • • •• - • •' •• : : ^ # # . t i - " * 

"^^Ellwrfti. -^ Benetin Giovanni di 
Anloiiìd d'àhrti 1 — Stella Soreqs^e.tii 

,Camilk^tìi,ft^i|pppp d ' an i i i J a CL^CP 
trice conuii^ata. 

Tre bambini esposti. 
' , • i 

-l-.-".^ >••• II. ^ ^ - -

'lé48;-Ì3.:-r.réÌhas5Ìoiie del'ministrò 
Giabertì a Torino. ? 

Alcune di;,tàli cause sonò generali 
V'^.«"*4^necessità di togliere ì sol­
dati al loro clima abitnMg,).ed alla 
cprchia delio loro personali conoscenze, 

^ua le trilma misura non sarebbe 
scevra di incòvenien.||^g^ 

Altre .sono speciali, e con un g'Mdr 
buona volontà da pui-te tjel governo 
si potrebbero .eliminare in attesa che 
il Bi.i3tema degli eserciti stanziali venga 
abolito. 

CiiJamo od esempio fra esse la so-
verchia f*tciHtà"dì proclamare idonei 

^ndividui^^ifco ::,rcbusti; la, pescimà 
sce t ta4 | j qnartieri,.miiitàri, di ordi­
nano per nulla propizi all' igiene, alla 
disciplma, all'ordme ed all'istruzionp 
dei^splda.ti,;^r~, ed il vitto, il quaU 
lascia quasi sempre, molto, ma molto 
a dg^i^derare.;, ., _ 

Prooidcant vonsules! è. il Mso di 
gndare, senza tuttavia nutrire troppa 
speranza di Vedersi ascoltati^^*^ 

éx-
t^.^ 

lu-y > j i . v ^ j , ^ 

••.^•i^% 

- ' s» 
I J 

Spettacoli ii^gi 
,,.,TE41^0;«àEII?AI,lfl. - lifcBram 
magica Compagnia dell' attrice Ann 
Pedretti rappresenterà: 

' } ^ - ^ ^ ^ ^ ^ di Milano Ci è giunto 
così in ritardo che'̂  non 'fJÒssìà'mo 
vàletóene per lo spoglio dei giornali^ 

•ì V 

T' 

I -

,: Andreina. .--^OtQ B'Ù^.^ 

. ' '< 

li .W t-: 

I 

1869-70 
:4871-72 
l'87'3-74 
1875-76 

,10,5 
12,1 
^13,3 

1̂ 1 

Totala corno sopra 89 
ITaaa sai dì. — Palpitante... 
Tutti i debitori civili che stavano 

in gattabuia, furono messi in libertà, 
in, seguito alla pubblipftziouo del de-, 
creto che soppi;i||ìe'd'arresto perso^ 
naie, 

E^si non sapevano darsi,ragìo|i0^del 
ricupero inaspettato della loio libertà, 
e ai chiedevano l'un l'altro : 

— Che SiU'à' successo 7 

.. .Eia iHLÒr*«8Ì4à'""aell''csé'B''s^Kéi't9" 
«^Ì«^^aà^of^;|Ì càpUànb meHim 

l^iprfGiusèppe Sormani ha ^pubblicato 
negli-AnnaU^.del ministero, d! agricol-, 
,tura,.(anno Ì877,, secondo Semestre) 
degli interessantissimi studi di stati-' 
stica sanitària è di geografia ihedica 
sulla mortalità dell' esercito italiano. 

Dopò ;aver addimostrato con dati 
statistici cPme.:iytalia^ in;, fatto 
mortalità npl proprio esercito sia f̂̂  
perata solo dal Belgio, che dal 1862 
allSGG s'ebbe ia media del 20,3 per 
mille, mentr'essa dal 1864 al 1869 to.cj 

'òò quella del 16j3 per niillè,. ||MpPÌf 
la Russia^ ;ir4ù^trìa, la F r a r c i ^ J ^ n - ' 
ghilterrà'ied infina. la pruasia le vèn-
gano progressivamente diètro , discen­
dendo da 15 a , e . - - - 'W! t f t f a ì lna ; s - ; 
sunto delle medie di questi ultimi^, 
.^nni,, ed oUVPèulla. mortalità del «o-
,atro esercito (dedotti i caduti in guer£: 
ra) le.seguenti cifre: . ' \M 

1863-64 — 17,4 — 1864-65 — 16,3 
1865'6G ™ 11;8 -^ 1866-67 — 23,6 .— 

*1867 68 -^ 13,1 -^ 1868-69^11,6 
f y i p . - . 1870-71-
_-l l ,3 , „ 1872,73-
- 4 2 / i — 1874-75 ̂  
- 1 1 , 3 . ,, ; \^'- ;..•; 

'E da codeste cifre il dott'. Sormani 
trae le deduzioni che qui riprodu­
ciamo : / . ì 
:̂ e,L*,anno di massima. morti|l|tà 

per il̂  nostro esercitò ; (nel ' perlpdo 
1864-76),.fn ^ anno militare 1860 67, 
nel quale parie delta mortàlìtàfu con­
seguenza delle'fèi%e riportate inguèi'-
^*|/ÌP. ^ è # ' ' ^ ^ > r C h p infierì più che: 
negli altri anni. Anche una parte deU 
l'a,,inprtaliià dei due anni anterióri' è 
dWula al cholera. Nessuh'^documenif 
è a mia>cogpJZ)onó che ricòrdi, il,nu­
mero preciso di vittinitì che in tali 
anni.fece nelle file dell'esercito que? 
sto flagello. Ma dallo;,inilàgihl^mtò 
sull'argórriento'^fdnsi ad acquistare il 
cortòettp che il cholera abbia tolte al-, 
l'esercito apprpasimativamonte 1600 
vite'di cui :, ' 

300 cffS nel 1864-65; 
400 » 1865-60 
800 • » 1866-67 

. , .100 , . » . 1873. ,., .._ 
« L'anno di minima njortalìtà fii il 

1,870, anno, per l'Italia sotto tutti,gli 
aspetti .foriuriatisrtimo. 

• «Ma dòpo il 1870, fin verso il 1875 
la mortaliià ebbe un movimento gra­
datamente ascendente, e lentamente, 
ma di continuo, aumentò da 10,16 Òlio 
a 13,27, eoe di 3,11 per mille in più-
Fortunatamente però nel successivo' 
anno 1875-76 si accenna di nuovo a 
diminuzione... 

JE, dunque dalla statiatiòà, e quindi 
con aplido Ibiidamento, constatato che 
la mortqlllà nelCesercito ilalìano dal­
l'anno ÌÉ7Q alla fine del 1875 andò 
gradatamente e costantcmenle au-
meiEàndo.'. :» 

Qiianto alle cause, che possono de-
leruinmre la deplmata eccedenza di 

alla Perseveranza ^ da'''tra­
via una disgrazia successa in quella 
staziono poco dopo le c^^que porrne-

.ridiane. /Si scontrarono due cpnvògli, 
1!, uno: , appena: giunto da . ' f ^ h e r a , 
l 'al tro che arrivava da Mifflo.^ È 
stato detto che avevano trasportato 
fall* OspedalecinquQ ò Sei feriti, e che 
forse ve h* èrano altri: tutti " 
^gìeri; Màbdiinisti hessunoJ 

asseg 

>r, .• -: 

• ^ ^ i i à ^ ^ 
•Spacci del Temno: 

CattarOyO dicembre."-^Balle Autori-
t̂à austriache venne fcrmaU- nel ca­
nale di C a t t a l o ' u n à ^ f W ^ S l i o n e ' 
di pròiettSll e di polvere destinala per 
l i Mònteheigro. 
I .Un'altra spefìfipne-punse: a . delti 
d'ere la vigilanza déllo'guardìp doganali, 
' ; Aeene-«^ìcembre..—«^^ comitati-

•per la -Cagnaia,, nel Silloge, politico 
W-ga Fereo delibèraronp dMhcomin-
^iàrefla guerra contro l a volontà del 
governo., , , 
. . In ò|:uèsto penf^oMld^putato 'di Ce-

ìfelohìà'Rocco, Choidas ha tenuto un 
discorso nella Camei'a, dichiarando 
.responsabile' il re, il ministero''é la 
'Camera stessa. ^Egli^^iede^/quindi la 
sua dimmissiorifWai^cle'pUtàto, che 

ì̂ y=enne accettata; 

s 

i'Ji|Vfl.ft'.!W^h:i>l^ ||.-

ì - • ~ 
1 H t^'ai. #M^!^ 

• {nostra corriaimidenza particolare) 

Dicerhbrè 12> 
Non h a ' tìoìta importanza, ina 

è notoria anche ' la piccola scon^ 
lìtta tp^g.a;ieri;l ':aItro:: dal - mini-
;stero nella cqtnrnissiptie^,j|G|, bilan­
cio, Eni più che altro 'mia qiie-
stìone dlpedanteria,^,e si censurava 
soltanto il modo' con cui era stato 
fatto il riparto dei. varii capìtoli 
idei bilancio nelle t re grandi par­
t i te : entrate e spese eilettive, par­
tite di giro, trasibrmazioni di capi­
tali. Ma là cosa ebbe importanza, 
perche il ministero volle'farsi di­
fendere calorosamente. Fu ìl-Fàrini 
colui che si assunse il carico del- : 
Pavvocàto mìnistenn:lé, ma non fu 
fortunato, >sebbene vi si aSftìerasse 

l l 

con tutto il calore. Cinque voti 
soltanto furono "favorevoli ai mìni-
stero, e tutti gli altri,deliberarono 
di pMpòrre un orditìe del giprno, 
il quale è una manifesta censura 
del mòdo con.cni iP hnnmtero ha 
comiiìlató^ î bilanci. 

Ciò ' non bastando, continua la 
gué#a^ intè'gtìlia nel gabinetto, ed 
assicurano che il Briu sitA.v.Ibrte-
mente ii#spettìto per .la guerra 

4 i tttìftvé^il suo, progetto di 
are un' uhi,Ga..y,caadei;]Qia navale 

a , Livorno,; sopgrimeMo le, due 
scuòle ìhcOHlplete che si hanno a 
Napoli ed a Genova. 

Il pensiero che ht> guidato'"'Una 
tale pi'oposta 6 politico e sciènti-
iìco nel medesimo tempo. Politico 
perche ha di mira la distruzione 

i.ilS.^r,-. 



ÉP^Ptvh-nMWhm^Mw^wa 

'ogni antagonismo i'ègion al efMat­
i t a piSga che ha tra^a^l|i>j(in q ^ 

la nostra màruta ; 4cìen'tiuoo per-
che a Napoli ed a Genova le due 

escuol^|ono imperfette e lasciano 
moUo a desldetere sotto tutti ì 
•rapporti^"'-/ "'•." .^ÌÌ^ '̂:--' • •" 
^^^ rò il Bfin ha còrtìmesso il mal 
{i^TOle e r ^ ^ di scegiierè Livorno, 
e di pre'sffre' cosi il iìànco àgli 

.u^TW. 
i-otitiera btle 
elle nei 

cadénTS, come ha, già fatto, ^ una 
corazza eléttoraie,^ essendo egli de­
putato d'un òolieglo di Livorno. 

Ciii lo accusa, e gli, .muove, anzi 
.asprissima guèrra.&ono. pripicipal-
.mente ì deptffSti ed i giornali ni-
'Coteriani, QueUi di Napoli vanno 
tutti t i r unisono, é llèfiitjrano in-

irati da un unico pensiero:- co-
^tHngere-il Brin a ritirarsi. La­
onde il Brìn; che pare abbia capitò 
da qual parte gii viene il colpo, 

^jie è Tortemente cotriicciAtù, eco-
. rfiincia a capire che si.̂ ^gptreh)pe 

MtQ a lui Io stesso gioco da lui 
fatto al, Zanafdelh. 

;Bel^iésto, siìitnò ancora e saremo 
per qualche tempo a;4ijesti piccoli 

ancidentì della poMca, sinché le 
evòtoioni non siano compiute. 

ft; Quella della sini^ttajrocede ancora 

' V 

J'i 

che crescerà al gruppo Gairphau-.j 
{ torità. Ieri è arrivato^^. Roma il 

De Sanctis,.viK quale;, Si, troyi^ > 
cip! d'una trentina di,' deputati 
dei^^ptro, sinistro, tra cui lì Tajani. 
e riu^eIliÌ/,e;,;^a(;cìngendQ3Ì M 

11 entrare egli .pure nel, gruppo .Qai-
rolij al; quale sinora non aveva fatto 
formale adesione. Questo avignen-
do, Sì costituirà subito il comitato 
definitivo della suiista,. e si pre- ,„^,^^ ^. , , , , , , ; , „ „ „ , , g 
parerà per il.gabinetto un bruttoiiVc,i^^j j%. | i l l . -^^ l i ca itt 
quarto d'ora. 

. stitbilimentò, della dogan 
nel teri'ilorìo UàlÌa'rio,j)UiC 
l'AusfcrqtjUngiìrico. 

l i d r f é U u ì (?) domanda se intÀad||ì 
jfWéntave i l pi-ógéiUo suUa costlW 
ÙQÌÌQ dei; corisoi'zi corauiVaii é-pfoviti-
tìiaiijper U tìoati'unlìiìhe delle ' fervono 

«» , l? | a , rif<n-endò'si all^ interrai 
Jàzi<ìne fatta ieri da spaventa ' chea 
'la i(j2^e ri3golatrictì 16 .concessioni per 
lâ / tgsii'uziode'' àeijflcf4liw |̂/lt :o(>ì"a 
èsser megiio òhe, il goVt>i*iip non vi 

intanto di conos't:éi'e coma' iV governo 
dì^pori^asi ad uccogliere le thoUtì do-, 
maniitì'fii conéé^èi"cin'e; • " ; ' p 

il^'rtSSi tfiitt»«S2>|se,. albiden(|||al lo, 
ijcanibiò dì reÉ,ti(ìcazio(ii- WÌ ^avvenuto 
tvix Éanai'doIIi e Juvipoi'ta, dicliiiara che 
nel keuo della commissione «gii o«cù-
poaaì soltanto degli's'tanziamànti e 
putido degli Hpprezzamà'iti soggiunti. 
nella reliuinné..^-' ' •^^^' •.̂ ,̂ , 

3P4 |̂sFaì5aH risponde aUe dwerse 
Into^i'Ogìiziohi. Dice 'a spaventa e a 
p^rJàfMoù essere moite le domande 
di concessione di (ramivaySt' circa la 
(^uaìe inattìiia (Ibi ivsio la giuì'i.-?pru~ 
denza è incorta e occf>irQ.;̂ (ì)̂ B&eiilai'e, 
come promette, una legg;é; dice a Ber-
teliviii^ì) che nel piogèUdHj*er le conven-̂ ^ 
zìoni ferroviai'ia contengonsi norme 
pel!» costituzione d-n consorzi da esào 
derftderulì ; dice a BUUa che le spe^e 
pei migiioìCameììti invocnti devonsi 
commisurare coi prodotti datî d^^ quel-
e,feri'oy]e,]ei(jrp,meLt^ ^itngjioi;aie la 

sìizione'tdltìdin'et 6irca'lc)''stàbìjimen-
.^>detla Dogana il governo si «dope-

ìce,-,a-:J2cEcc£(S'rÌJii che-riconosce la ne-i« 
cessila delle opere da lui accennateci 
tttu etìse richiedono somme enórmi che 
il nostro, stato UnanzìarÌQ non co 

, >«,n le, ' ' '••'-• '̂-..̂ f̂er "/.-••-" 
Dice infine A Baccelli _che accoglie 

vòleiuieri i suoi concetti' circtrì'a lio-
tiilicazione dèìl'Agro romano, ' e chb 
•s%za-ìmj^è^Mrsi a téinpò (isso per 
fate sludi e formulare progetti, pro-

e che 
tutte le 

a vendito'/dlì Bffli demaniali j russi G(>tJii|n,aanoad *Hl6care| 
l»appIicarai,.aUe spese straordinarie 1 • f ^ . r a w ^ ^ v ^ ^ ^ .. . i 
por i' esercito. 

# Costruiàilne à\ 
I - • ? 

le stnilló^tizì 
diversi ponuiungo 

• i ' - r 

Quelita notizia, della CaplUiìe vale 
a quEmucare il nostro mnbienie poli-
.tico; . 
' Si dava oggi'(10) come positivo riei 
^ffcoii più^tumetitariì cUé.antWii se 
'Umana verrebbe dato u» successore 
al ministro interinale dei lavori, pub 
blim. Il gruppo toscano avrebbe ade­

p t o alla nomiria del LuporUjà,purché 
' . I "• • - '- -_LI ^•^l'-' '•^-l ^ ^ i . - . . --, 

i' due 
, ' I r ^ 

iiuhblici tì delle finuoze fossero scelti 
tra neisòrie dì suo i;cadlnìeìito, e pur-
che si, romjmsserO gl'indugi perilsuy-
sìdio a FirCfize. È opinione generale 
che queste trattative non còiidin-r&'à-
no a coticlnsiorie e ;che, sin*dOpo Na­
tale non f^arà'facile dare un titolare 
al ministero dei lavori pubblici. 

segretari genei^li déPlì m 

imc!aiB:?:WJB»«eMi'**^iw 

Dispacci dèi Bevèagliéfe:, 
•7 Titìnna ••10. —̂ Prenda grandi prò-
"porzioni nei campi russi ^otto Erze-
x'ùm io sviluppo del tifo, malgrado le 
precauzioni e gli.4|^^'T»entì;adottati,, 

Viennai 10.'-— ì turchi hanno oc­
cupalo for'ti posizioni presso Tirnova. 
Ai russi giunsero rinforzi mandati dal* 
generale Gurko. ^ 

egaziono 
austriaca Andrusiìy spiegò la làuii po­
litica, -'Q-mm %e^^ttìttì!éi%' gh^m-" 
ledessi delia monsiroUia.* 

[^•— i l 00.14 
BÌgliò ;dei-^niìnitìtri ^ ^ J ^ p l oggi -due' 
^vbiléiy.Ì^.--s6tibsegr3S^'dì UntéJ kì ' 
miWWo dell'interno' Koataki eifendi 
e , partilo in . missione airaorjuuiaiìa 
per-;;iikudi^u. . . •>• ' &* . '--'i^^ 
ppRAGUSA, 12. ~ I e n ^ ¥ tentò us-
sassiuiuegUiprincipe del: Montenegro 
colla dimUTriiLe. Il principe era tMorv 
'^asa .Pr t iecc lue guardie di onore 
ui'ono ferite, L autore de! tentativo e 

yciniosciuió. • ' ::'^^^"''''' 
^BELGRADO, 12. — In occaaione 
<ltìiUi festa lUizióilàfe ad OrchMìianUrik, 
JS'tìiSLore l̂̂ ee Un discorso beUicodO. " 

Ieri SI fece illutninazione per la 
,preaa di Plevfm. 

Ci furono dimostrazionyj^*^!*^W 
alpalazzo dell'ageiite russoflF';Gdverno 
mdirtzAcrà una iiô tu uUe potenze per 

''''̂=*=® ^^-'^^ <^i per 484w*ató 

n&r U taìtze 4 fivSO e. per 48 ta«zó 

f)ft Tommaso Oi'omMUanoM^ in tutte 

'~ 

>^tóM P '̂tìsa" ' '^ifesÌMli wrmacìsti^ 

.' Padova. Luigi Corimw^FSrm&Qm 
jdi'Angelo, Piaz/a dette Erbei /fo6«r«6 
Fér^lmmdo' fiirnui'ul iCarmim» 4497;^ 
Znnettì ^PmieH KMauro - G. B. Af-
rUfoni furm. '[ ul Poz«o d'oro ,> Penile 

iMrmizo farm. suecossoretMiis. 
(1515) 

k 

fe 

I opèi,'e.cbe potranno conferire allo sco-
ipo dà tutfcpreassosi. 

- ElsacccMl ciò, stante, iìmita la ri-
.s,oluzm||e proposta ad invitare , i l mi­
ni sieH'^ a presentare tyia legge p,er 
dìv^hiarare ^li"^ubblic^ ^uiitiiàsL^avoF^ 
<li>h(mificaziono.dell'Agro romano. 

li'il CuméiiV I t à p p r o v a / e approva, 
:r:primì :lf%apitoU del:Maacio.^ quindi 

- , ^ ' L . ' * . ' ^ ' -

V / f^eduta del i^ DìcemhrG. 
- . 1 

Sono però infondate tutte le yocî ^ 
di trattative formali tra la sinistra 
ed i ministeriali, corse ih questi 
giorni. Si parla aoĵ ighevohnente tra 
; gli uhi e gli altri, ma non sì met-
tojfcinanzi ne^conilii^mnL-nè al̂ : 

; tra,: e • se \c er"qualche ,;grg|>abihta, 
^•' quella 'jdî  yedere^i; ^iriìnisteriall 
• accostarsr^ alla,iJgisira, atipiche -̂  lâ  
: sinistra andare'a'lorp.-™..^..^^ . . . T: 

nniustero fa dr tutto perche 
si giunga-® Questo; Figut-atévi (ihèdt̂ . Appròvansì g ĵ̂ aHìcolì del Codice 

^^^1 pensa nientemeno ch(? di chia- Sanitario fmoalSO. 
a l i a r e il Laporta al ministero dei L ^'"J,***"**."^ 1''??°"^ ché^i^Ji-
^ lavori puhillicì. Già qimlc^e ^ ^ ^ !;:̂ t̂« î r p 5 S ^ s t ì ^ ^ e M % X 
i ofhcioso cerca di smanarsh la via, .̂ ,̂ ,̂̂ ,̂ 5 esteri, che ottennero alle unì-

^vèrsità estere gi%di ;equivftleut!i!tV"q^ 
.conferìtf.;daU',e nn,^0'siià, it^i^ne.; '^ 

fflScrfti relatore, a nome*del)a com-
missione accetta m mussima la pro­
postivi riservasi di riferire'domani. 

officioso cerca di spianargli la via, 
e i a posa sembra decisa; che ^ se 
anche questa sì: avverasse, la sfida 
hinciata alla s,ijnstra sa||bbe cosi 
ènorn^e,̂  che coi : minislériali non 

;:ÌrestereOtie altij^orcBe, ló;;Bpro-
yieri'ed ivòiìi'segnalati fra 1: com-
mendatori. 

' • -
A M B . ^ ^ ^ , - ^ - . IV—- .» 

l\ Tpnpe^ scrìve: ' ; i 
;-«:In^. seguito' alla riunione tenuta 
ieri (IO) dai senatori orleunisti, il dn-
- n \ - ' ' ' ' 

ciiAndiffr^t^Pii^ìlr si;'pf^s«iHò, do­
menica sera àìTEliseo e non fu rice­
vuto. !' ; 

Ripresehtuiosi al mezzogiorno del 
lunedì, ebbe udìenziì dal mure.-iciallo, 
il quale alle prime frasi da lui ,pi'0|^ 
nunciate lo iiltéì^t'nppeto|tQ,dicendo 

« È inutile .che aggiungiate paroja. 
,(C,IÌ, mio partito è prèso ed il̂ #miniŝ ^ 
ssleroègià compusto, Non voglio trun*-" 

sazioui: andrò sino alla fine.» ' :'. 
Il duca::;A«dlfl'ret-Pastiuieri3^pó'sè^ì 

• « DenJortWrò'fóndamente le : 'parole 
(? che pronunziiistev.Invialo 'dui;,.;m 
^Si ic ì —; e ppfcreBlichfi d re a no-

e\ Senato — per furvì un'uHis 
(( ma supnlica di risparmìaro ai intese 
«ci mali estremi c l i e l ò ' minacciano, 
« eacb disperato per non .ivèrla voi 
« asconatSf^^TOi^O'pensando allM;tev> 
« ri bile responsuhilitài che vfeassii — 
.«.mete. ;? 

gare^ jJ,J(-jtttalò, dlcbmnSiircitì alla Hnò 
diilgiùgna ;187S., 

PAUIGI, 12. •s^,,M^c-i\hihon rìce-
Vi-ndo 11 depuUUq repubblicanoMeurthe 
disse: non sono animalo dil*^^b.lò1ié 
liorsofialtì e maftieiò :ta' cosutuzìoite 
repubblicana: lino ;i8S0 ae suiovvyàn*^ 
coru. •• : ' { ^ 

PIETROBURGO, 12. — L' esercilo 
prigioniero di Plewini è composito di 
6() battaglioni, 60;,caniionr, poca ca-
ViiUei'ìa, 7 nascià prieionierì^hMmutìr 
rjitore tece polazione a Plevau. 
., PARIor, 12. ~^^'Jlia anbora si éâ  
del nuovo mi'histero. 

| » i* r , i r a* ( | » f t f aa Bfi&mlèiIS» at­
ti vuta col primo Nbvembi^^^, e. per 
In Merci e Nuinoiaiio Mrovbbienti è 
destinaie allji siazione/ della} ferroviii, 
SI ;i Grande W4 a Piccolìe'felocità. 
" La tassa «itt.issfi«Ma re&unssata : 

Per le merci a:0rc^ndc ì 
L. Ó,10 
» 0,15 
i 0,20 
» 0,25., 

, Per le merci a/Bccoli:i]^elocilà 

T~'h: j 

Pjir colli da 0 a 10 Kilogf. 
», » » 11 â  ^0 ,. s>̂  

' » » •» 21 H 50- » Ì 

f-

• i 

^1. '-> ^ 

^^^'ém*"^^^- . • 

^-1 

Ai|ffl>*N>* > '̂ ONA hDl Direttore, 
^ANTONII» .STISI-'AHI [^lèrènte r,̂ ,?jf 

• ^ : 

r» 
- , • • ! 

irrrr 
d.-'i 

^ ' . 

TT 
. ' 

- • . I V 

& L u i a ii% a ini 

,„lÌKaa'a'T ala Bioaada'a, «Scist.»:' 

PO.- collida 0 a 50 KìlQp;"L: 0,25 
S» ' V ji'51 a:10Ò^ J*f >:0 ,20 

M f vverte inoltre, che . p^i^p^r.ìcor-
Wfiza didto prossime a '̂tesfo , ^'saia-
Ilir.i©^'il'SBrvizio usanV aumentut . 
n iggior cc>m,odo di coloro, ' che f 
' l^jo oitorarh. della .pr'.'ferén/.a. 
Affrancasi per ogni destìiiazit 

;,r)nizzi di tari Ita f îrrnviarirt."' " 
1619) FRANCESCO .̂ NÀ"̂  

' Agenzia d' TrasporU 
Viâ tì. UernanOiafjiJH. 3i02. 

I - . 

ì% 

one a 

'^•^i^m^t 

'̂ i 

!•• 

«ione ' i r s u ^ À ^ i « f i r : a p f f i Ih. Pa-

;sralmS<l« in Viu Pedi^iCTlu ilLa^ 
itHij Mercoledì e Vo'itìi'iLtfNs'd seì 

j -I?.;' 

1 1 

' • | ' ^ 

' . I - ^ ' ^ ' • 

k H u ' J k f M m T i : 

PAftJÙ AMENTO 
•f 

<:»^i&. 
I I I 

Seduta del 12 Bieemore 

VollnVo iarnétità 1a lentezza della i 
commissione de^i lancio nel El^iìlli 

*; 

tare ,)e sue relazioni, ciò che io m 
dubitare che la Camera prendeià le 

: vacanze 
'i'ménte' app 

,ilèliB78. 

(fcfCl izie' àeriii^ii avere • i ti tera-
rovatt'i-'bliunci'-•preventivi 

1\B«!ì«l©a'» crede a questo riguardo 
di dover notare che ;jl govèrno lia in 
lempb opportuno- soddistVttg^al com-
nito suo presentamlol^f^biianci. ìSo'^-pi^o sao p 
giunge che ora'non 
ghiera acciò la comiWiŝ  

•i-

ò che fare pré^ 
•̂•)p'.:,.soiî oni: 

Il coiupiràénto deisuoi lavori. 
.^^aSJMi'ftMeHSÌona, la commissione 

'dalla taccia ai lentezza: alTermuudo 
che essa lavoro e, lavora quanto pm 
,tiUtcièV(i9tjte'̂ puotìSÌ ei^rfphftflfderà î  
présent'àrb le poche rbìazipur che an-, 
cora restano, 

l\ Pvef^idenlu agf^iihl^^he confida 

, La sera deli;,!! 6ì;5^niva laCcp^: 
noissiòae, per il; progetto ,.presentato 
dàit' on. Maficitiìj riguardante le giia-
re'Si^'e alla Magistratura, t a Com-
Inissione elesse a suo presioRiite ron;' 

40.. 0 . Romano ed .a;-tìegretarip ,l-oi]̂ 0)V̂  
Cocco. Pòsta,dai Presidente la que­
stione pregiudii^fteM dòvlvà'sl'i o Ifo 
rigettare il progetto, dìrlegge, come 
fu deciso da due uffici, il Vii ed il 
II,! ì commissari,'alla qua^i unanimità 
'*>phiarono per i'affermativa.- M» -pri^ 
ma di prèndere una deliberazióti'e in 
Wéstp. senso .hanno voluto, «dìVe il 
minislro, il quale^ fu invitalo per il 
giorno susscgueiite.' 

che la Camera non vo'M .cerlameiUt; 
pVe'Uli;re le; consuete "vacmizo innanzi 
di àvéfG adempito'^ al̂ ^ debita suo di~ 
ficuteiido e vota.ndo tutti i hiluncì 
pel'1878. • > « ^ . . ,•• 

Proseguesi lii discussione deW^lan-
cip dfei lavori; pubblici. 

^Hae^'iait'àMa crede che le spese per 
òpere idrauliche sicno insufficienti, 
eSiamina l'ordinamento e,procedimento 

1 " ' _ ' _ - • 1 1 ' ' 1 l i . ! . < : • _ •_ i'ifv^i dif^^rì servizi dipendenti da cjuostd 
niiniilero rilevandone alcuin vizi ed 
inconvenienti, ed ndditundo le oppor­
tune lìformo. 

M i l l i » rucco:manda i migtioi-amonti 
nel Servizio ferroviario veneto, i l . mì-

.gUoramento dcllustuzionod'Udine, e lo 

te'onori Negrotto sindaco è depiì-
îWto di Genova, é: arrivalo a. Roìil'a 
«Ila tèsta d'una commi&sione di com-^ 
murciantv genovesi, che visi recarono; 
per jtroLesutr*! contro il prògeili) di 
soppi'oa:iioiiu dell' Acqudemia Navale 
in Genova. . 

Glì;:Mndu5trÌivli di tutta la Francia 
invìih.p al; presidente della Repubblica 
per .nlezzò dì deputati ' è 6èn'atÒVÌ|ftP 
dirizzl nói qiialisì dipìnge Ip Stato 
deplorevole del commercioie^bdle in-
(iustri^e, e; lo sollecitiiLno ad uscire.j|er 
îl bene (^ì^; gra,npi^4^1l^ P̂ '̂ sì fatìvle 
neiiìi quale da più temiÌ0(SÌ dibiitt'e 
la Francia. 

L'altro ieri anzi correva voce ii Pa-
,rigi cheile clft.55Ì operaie iniondevanò 
^^^e^ una dimqstrazìoiie davanti al pa-

"P,deli'Eliseo.- • '•'^^^^' ^^ -. 
Firio ad oraiLiperò questa n o t ì S non 

TI problema di ottenere, guarigione 
senza medicine, é.stato 'pret tamente, 

i ' ^ ^ ' l l i 1 1 1 . * • ' ' . . . ^ < k k -

|!^?tra«*:s ;̂̂ t̂ìjn^ró denti e dentiera 
aruig^ìaif,. puliture^. gU'trigiòiie' od ot-
tnrii'ziode dei denti. 

ha avuto conferma.^der.faTit. 
. . . - • o 

TE 
/A'JMILHU ^(iifiinij 

, -MNBM, 12.^™ Il 2V))t(js domanda 
che npu facciansi dimostiazionì che 
possano far credere ai turchi, che 
i'IngyjXerra'iè dìsilosta a baLterslper 
essi. 

^ 

L'onor. Depretìs ) .presidente del 
Consiglio, ha presonUito alla Caiìiera? 
diversi progetti ,di 'ogge ira cui i 
soguoutt : • 
; Costruzione ed esercizio di una fe|̂ ,̂ 
rovìa da Torino'a hva.. {Uvgcnta), 

Coiik-atti per la costruzione , della 
dogana di Messina e sistcmallStio dì 
quei porto, {Urgenza). ,. 

Anticipazione sul prodotto ricuva-

"^PIETROBURGO, 12. -« Osman si 
arx'estì. a GaneUky,. coMutiKluite »'3ei 
grauatitìrì^^l-ii pppyjazione di Plewoa, 
sullerenLe pel fveddo e la fViiie '̂̂ fro-
vut:ò: la soniui, ^ià decisa da Orimah 
dopo r insuccesso di, Suleymun. 1 pri­
gionieri turchi pagano le loro spéso 
con rupie indiane portanti 1' efiisie por 
î̂ ,ijl!a Imperatrice •Vittòria. , 

'-' ATKNl!:,12. ".;f.La.rfìgiau ussistetle 
ul Tedmm celebratosi nella cìiie^a 
russa per hi presa di Plówna. La 
iMmpa è f i n i r n e nel domandare 
che ai venga all'azione: Il re partirà 
pò! Olimpo di Galcidii. 

CO^TANTINGPOt.1,12. Corrono vo­
ci contraddÌLurie. rìgiuvrdo alla S.e.rbla. 
iuyard, Rtniss, Zibhy ìmuno-frequenu 
abboucunieuti cunÉhdain e Server.-1 

ti 

economizza ^S® volte^ il >sno..„pre2^p 
ili altri rimt'di col restituire saluta, 
perfetta agli organi deli,a digestionef 

^ r v i , . polmoni, fegafefe' e-, membrana' 
|i|iucosa,' rendendo la.forze ai pìiì este­
ti nati ; guarisce le cattive^ digestioni, 
'(dispepsie), gastriti, f^astraigie, costi-,. 
piizjorvi ;òronicbe^ .e(npiÌP.Mlì, i l a n d p ^ 
ventosità, diarrea, gonfiamento, gira­
menti di testa, palpitazione, tintinnar 
di orecchi, acidita, ipitniia,, nausee e 
vomiti, dolori^ ai'dori^ granchi e spa-
sitni-tìgnì disordine di- slomaco,,^ del 
fiigtUo, nerviytì bile^rvinsonnie., tos^e, 
àsnui broiichitide, tisi; (cousvuizlone), 

, malattie cnlanee ,;eriìzioni,'rnelanco-
nifiVdejmrimento, redmal^ismi;^ 
febbre, catarro, convnlsioi\i, nevralgia,;: 
siingue viziato ,_, idropisìa/ mancanza' 
dì- frescbezziì, e d'energia nervosa; 31 
anni d'iiivariabils successo. 
' ìji, SOjOOO cure comprese quelle di 
iniìlii medici:j del duca di Piusko-\v e 
dèlia:signorilniarchesa di Brèhan, eco. 

Cura w. 67j32Ì. Kassari (Sardegna), 
5 giugno 18G9. 

Da lungo tempo-j,oppresso da malat­
tia nerVoSiV, cattiva digestione, debo­
lezza G vertigini, trovai., gran vantag­
gio coU'uso di otto; giorni della vostra 
deliziosa e salutifera farina la Éova-^ 
It'.nta, Ay(^hica. 'Hoa trovandp quindi 
altroM'imedio fìWfdcaGQ dì quésto ai 
miei rnuìori, la prego sp:edirrfiene, ecc. 

I ^ i ' 

ì^otiiìo Pietro Póìrcheddti 
• presso r àVv. ' SteTaW tFsoi, Sindaco 

della città di Sassari., 
Ci*ra: II. 43,629, ;^4i|^^^omaine des 

Ilp ;̂.. 
l)ìo sìa ben edotto I Lii Biwalcnla du 

Harry ha jl^l^ta fermine ai mìoi 18 
iiimì di doVò¥( ..dì.;stomaco, di nervi o 

'Ul debolezzii. e sadori notturni ^ per 
rendermi l'indicibile godimento della 
saluto. : • » 

I. Cowparet^ parroco. 
-Qiiattro volto jdiV nutritiva che U 

offlW, economizza anche 50 volte il 
Muipre^zo iti nitri rimedi. 

ì,i\ RcvalènCa in scatole : 1(4 di kil 
2 tv: 50*%.; Ii2 kil. 4 fr. 50 e. ; 1 kil 
a-lV.; ii li2 kil. 17 fr. 50 e ; 6 kil 
aO fV.;12 kil. 05 tv. 

liÌMcoitl di liovHltììita: scatoìo dt\ 
ll2,kìl. fr. 4 50 e.; da 1 idi fr. 8. . 

l.a lìcvalsntà al cioùcohxite in Poi-
i-uro per 12 tazze %.i)\ 50 e ; per % 

pveri dalle ore .O al|e lO-ant. 
4&.l̂ ' 3 giorni d«Ì!ii!settimaaa.' 

(>ab!i)ottol|erio in Vicenza,.tuttl i 
giórni, ti S. Msas-fiflfitó '̂  :^T268) 

"!< 

1iW"ll|lllli i*»-miDHMBlJ*tl lEM 

Ì2!(;;0ì^smitE PROVENIENZA: 
'•-y-L. t^m 

, iUdofta ad uso stufa'ad iti ;fJi 
a . ^ » ' 3,50 

t̂ Msijì forti al centiiiaio ;> ^ 12,50 

I ; 

non (Jòmpres^. perà^hv Hptìèii di' i iW 
0 di cóndoltl##^ V : ; > ^ (1023) 

. Padova^ Vid ErcmUarS N^^Si 
• •-

. ^ • 1 

- ! • -

I .L ' 

i;.^;^! 

•• ' i * 

Mm Mìé-ì 
1 . ^ . 

mri lavori iìpogrollci 
ESEGUISCE^ - • 

,v 

• - = • in 0 iMCiiio' e iìid 

ni ronto 
<• nj—iv~..*n#.ir*,, X - ^ r ^ " ' 1^ ' • • i - ' ^ i f . — ^ ^ i i i fc-ji.j».h.,|. - n _ _,,-._ 

1^1 Pel veniente 7 Apri­
le. Pdino '0 Secondo.^;t^ 

Appartamento coti; scuderìa e ri". 
'ìiiessa dal Signor Paolo Ba Zara a 
a San Damele ^ ^ T 1 0 2 3 ) 

\ ---. . . •.V 1 

1 
fVedi avviso in # pàgina./ 

ŝ asLfî  

\ 
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iDDe: 
^. :p:Rc:Firssoxò I^'OE/ 

•, -««tló4iaie' «Issi 1 8 5 1 i««i '.aSSlSIpa^sisìii' .<li IBcr^ÉMdsi. • , • 
(yeàì, Deiilsche Klidih di Berlino e-Madicin ZeitscJirift di Vurzbnrr^, i6 agosto 1805 

e 2 febbraio fSoG, ecc., ecc.) , ; 
Specìfico per. là cosi detta Óoccelta e stVui'̂ iiTfietìtì uvetVaU.;^^ 
Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altiresV'come purgative e ottengono 

ciò che dasÙ altrlfèistemi non si può ottenei'e sé non ricorrendo ai ^pureùnii drastici 
od ai lassativi. 

• • i i ^ 

kh 
^ '-WK 

i M t ì ^ ' i : ^ ^ . 

\ , 

s-kì 

P''» 

ffl 

frf 
•-V/ 

r / 

élltì î oiiOJ'f'fje, come Hstrhigi-
menti ttrétralt, (enèsìiìo vescicule, iuijorgo evìerroidarlo alla vescica, catarri vescical-L 
òrme seijimiiutoi^e epnncipt^é,renelta. 

1 nof[fi, Medici con W*ltóàtoÌe guariscono q'n'ftVsiàsi Gonoi¥èw acuta, abbispanantlone 
d ì , p i ù pel' la cronica . 

• . s i ' d i f f i d a : • ' * • . - • • • , - • ,: 
di domandare,,.sempre e M®SÌ ,aa4'r4M';iSsaa"fó ft'laci 1«5 - se r e CSwlSâ siiaaà di Milano; 

' ("Vedasi Sicinarazione delia Commissione Ufficìule di BèrlinOj 4 agosto 1869). • 
:-'•"••'• :, /, : .y • • . • , j i i p ^ » ; ' . " , , . ^/ìòma, 27 màj'jo 1874. • 

Pr .eg/s ig/O. Gulleàni, farmacista,^w^ 
"Sotto otto giorni che faccio uso delle Vostre li^àll'i&Se aH}-5Kfsaa4&a'r«l45la©, mercè 

le qiiab niì trovo quasi perlettamente guarito da una trascurata Gonorrea, che mi a 
riievi/Jone d'orina e stringimenti iiretrali. -prodotto ritei 

- Favorite inviarmi ancora tre scatole al .solito indirizzo, per l 'importo delle qiiali vi 
accludo vaglia, postale. _,.-̂  , -mm»^- -̂  • f . • •-• -''̂  

Elngrazràndovì anticipatamente, del favore mi ralTermo 
,̂  vostro devotissimo 

ve va 

V 

tàm^ r? 

; ^ 

m: 

-:'ri 

I 
Ii9 meltapli^i «^^«Héns» chv i»mnpFa 

più rQ&ftro «K>1i<ìara r«lf]oa(]ift dî ìUft*, 
Bto CKRONffi rhnftHo portato in ogg' 
p\ fxmtù da potoria protElftinî rai senza 

LA nWU TiNTÙRA DEL MONDO 
per tibg«« CA.PEJXI e BARBA " 

Coli ûeMO itmpltttt eosu^Ttco ni 
nUiengMigtftiitaneumeaU )l biondo 

! fW^^^X «osiDAtici. siisuHftto gft" .^^Smm 

^ ^ 

'(*tìrg(£20mnibiis 

motto è Mariera Olov. 
- ? .Tt^r^Ti' 

gerie Po-

Feltro. 
«^it.'tl' 

Ffl̂ M'IiLLlf(A'"̂ t-̂ .ŝ >̂?̂ .i5î ; 

mn . - - J ^ i i 

'̂  . 1 t ^ i l 

E -̂ i^ì 
. • - - . 1 J , 1 

' *- -- -Wrfj. ^wW^fi^i • ^ 1 

.*v 

SEMPLICE I 
immhp •1 

• - iO 

• r ^ ^ ^ 
A 9 

I , 

t>epvPHÌta in 'Padovu' i>réRSo 

^m 

Piazza Unità d'Italia e a S. Ónrlo. 
I^ÌERATJ, Via Gallo, N. 485. 

dai.""' Novembrmì^la ktUo'mar^oiSlt' 

r 

dà Treviso per Felire • • oro 
; da Feltre per Treviso^ "•••.••' » 
; da Cavaso per Treviso » 

dal Moìinettó tìinto per Tre- • 
SO; che per BasStio » 

• fli Bassano •tìmto pel MSTi 
netto quanto per Feltre 

% 4feĴ J v i 
ove A poni 
. » ̂ '4 » 

0 ani.. 

12 nier. 

» 10 anf! 

Treviso 
a,Bassano 
a Feltre 4 --r 1 t » 

EecàpiU per la pàrfe?rsrt 
» . 

j -\ 

TREVISO all'yl/òerao Reale.-' 
BhSSiAì^ÓéV Albergo dei Moìtde 

alla Stazione ferroviaria. 
FELTRE QÌVAÌhergO del Vaìmré. 

* ^ 
- ^ - 3 ^ 

• ^ M ^ l ^ 

' C o n t r o vaglili postale'dì L.' 18.«0 o;(in frun^cobóUi si spetlisconp franche a domicilio. 
— vognijscatola porla. IMstmaitìvi^' sul modo di, usarle. , . , / ; 

nììC' '4- ty-.ì^itm^^ iìi^i^i^i^ BBI4?4Sl4>à 4 'h4* 1 {l'!M§diê D4fe JI&K'Ul-^ ptcr SBQIB I I I d ( • « « 4t-

sorta ài juàitiiiitf, #fliti«/tt s^tì<^iny7itì tì(/ oyùì vió/iwaiu, »ii(niii^ se si rkltiede, anche di 
coììniglio; medico, conlroj^msiia di vagIh,postale., 

, cbi Ì M . I Ila, l a r l i * 2 M i Ollsp MM, ?la • Iwa ì̂ili, IKJIQUU. 
liirri^ìtt'ri' u rniìi'ii- — ,8" BU ai<'rS '• Ì8i4B3»-flrf, iVt;:̂ ìVÌ. iiH'i!Ìi;iiiiiÌi l'ViViiiacia dell'(J-

Wra i^ iUuH r W.Ì i r rn^ .S .a ' .9 i^ i ;^ ' ; -^^^vìWl,*^^^«; . ;g ì , t ì t ìaspaf l l i , farm. - ; Wm-^ 

SU u t* a'«9 ' 'tVk̂ ii*: il» ti « i iv. 

- ^ • ^ 

IX -

^ 

dei 

.̂  Fómion di. S, MdlBGW^ialia 

B E A I ^ C A P Mp: . , Mil«ìio, Yìa San Prospero 

L h -• 

^•••i 

?E^KE^^msa^Q3^ i^if^yj^iWJ^ 

- -L I-

- ^ ^ - . " x - ^ : ^ ^ - ^ ^ ^ : ^ ì l ^ 

t' 

•f 

."]- >. 

, 1 . . 

. :i -

- L 

Spaòciandos! taluni per imitatori -e- p'^reztnmUort disi- FHH'gU'.i-BBB'aMcà, avver-. 
jLianio elle quésto non può dii nessun ultio e^ ŝeio tabln-ic^^o, Jiè, perféizibniitn, perchè 
•̂eH*n sBiccasiiSstfà <Bca "ftVja*4!885 SBr^siis;» e fc«:BM|i,, e:>f|aiU'nq"e>llra bibita p IF ' 

quiuito tei. Io specioso nome di I'-cv.»4'?S-S5B'»ia«;a, non poirà,mai produrre quei van-
tuggiost^irètli che si onerinomi col FcH'aae^-aSa'SBBBra, che.ebbe il plauso di molte ce-
iebrUà;.mediche.,. :r 

•^••r 

7z U 

w c r « M Ì iSfi.faSsSI5«a*«re ««••« g>a.««*BSs§le «Bfi caH'cea'«, RESMlta © «iasanal.'• 
R0MA,fPÌ3 marzo 1809. — « Da qualebo. tempo, ini prevalgo nella mia pratica del 

" . . ^ . .i /.- Il AJ : , . „ . . .. ; oodiG •incontest«biÌé'ne r i -

afnévólita da qunlsivotijiia causa, il l^ e me t-Branca riesce lUilissnivi, potiimlo preudeisj 

,(r 

P reg!*^» l e ' SBsaé l e 
r ( 

( v^ ^ ^ 

v̂  

^ M ^ i r ^ i p j i V ^ r r ^ ' ^ 

e l^a^ov. 
•nW,WvH' 

a 
^ A 

J^m I .1 
. I 

^\-

OSITD 
* f * 

Farmacia WÌlà Cìiiara a Casleìvccchio 

^̂  Ĵ 

t -Lxl 

- t 

^ --^r ^ ĥ  I - I . « 

.^^,JÌ: QK\e\ ragazzi di ttnnperumeulo tiMidentt al liufiileo elio sì f.iollineule vun sog-',; 
^tY;adisturbyi.i ventre ed a vèriuin izioiii, qUiHfdo* f̂*'lem(»o di.dtido e di quando'in quan­

do preiuiioio'^miitihèciicchìaiata dì Féin'itft-rMrancn non si avià Tincoiiveniénté di am- i 
minisl.ìnir loro sì frequènte tiUri antelmintici; • ' j 

i/i° Quelli che hanno troppa ciu.iidenzu col liquore d'iissenzioj'^liquasi sempre daur J 
noso, poirannsv, cóli vanUig- '̂ìo di lor sul'itej>meylio (irevulersi del Fértiet-lh'Unca ìieWìiì 
dose suucceniiata'; ^ -. 

« 5." Invece di, oomiiiciare il pratuo, q'niiìe mojti fajìrJO cOn tiu bicchiere di, vermouth/^ 
è ussui più pioficuo pr^pUevi! un cuccbinio.dÌ F«#ìief-itir'fj(oa-Ìn poco vino comune, comof', 
ho per mio consii^lio veduto prntfca,i'e con dtìcif-<t profitto.- I 

« Do )̂|,,̂ a;tò debbo una. pinola di encouiUi ìii .-ii^nuri Brsuicvi, oìie-seppero crinteziònfire-5 
un rrquore'cosi utile, che non teme cerluini'iito hi ct^ncorrenza di quanti a noi ne prò-f 
vengono dalì'èstero. 

« In fede di che rilu.-^ciò il presente.' . ,, 
fijwa'CBBif'W doti. BlaB'toSS, Medico primario degli Os^ìedalì di Kofna. » 

\^ 

: Gm-aiitite-<Mf analisi eseguita nel Xfì?^tìm/orio Cmniiffo'^ dlBa 
Università di Bologna — Preferite diù me(ÌÌci'ed udotiate da varie Direzioni 
di Ospitali nella cura della tosse Nervosa, di /?g^rtitMort% LS-onc/na^ :4si»fa^pa, 
Ca?iina dei fanciulli, .4ÌJ6assamen(o di voce. Mal di goUL' àiiG. • -W^Wi^ 

È facile griidMai'jije, la dose a èoco;n(Ìa dell'età j§ îU>Ìl̂ i'anza dell'ammalato. 
~ Ogni pacchetto delle, "Vere ft^aRÉiglSe Maa'«l««^sasìiè^ rinchiuso in op­
portuna istrux/ione,, muuilo di timbri e firme del De|)ositario Generiile, Gian-

: netto Dìd^y^hiarrt. j ^ . ; v - ' , , ' . , • ^ - " ^" '^- 'V^' 
,;••;•;;:";,-:•• '''/•M^r^m'^^ C e n t e s M i s i . , ® 5 - ••;•• 

Per quuntilà non minore di 25 pacchetti, si accorda 'jìconto c^yeniente. 

. . Dirigere le dorììmidh con danaro o vaglia postale alla . 
A i u i^t^Vì eroisiì, 

• Sijlt>i.»,J-
I 

^ì'À©.!^ ^ ^111 i l ÌW ̂ a^'^^«s««wj[^0|ii-5ip;p.ii»5>i», Ba|gl ^ | O*^I^ÌI.B«Ì 
_ ^-^ j y ^ ^ i ' ^ ^ r ? ' • 

•ri 

NAPOÙ f'ennaio 1870. — N.'i, snttoscntti, medici nell'Ospedale Muntcipviie di San 
Rnmieie, ove^'neir agof̂ to 18G8 er.no raccolti a lolla gli .ÌutW:mi, abbinalo noli'ultimJt 
infuriala euidemica Tifosa, avuto campo di esi>ei'imen(.are d Férwitdet-Fraklh,Brafirn 

.*i 

(li Milaìio. 

1^. t '̂ -

' ^ ^ ' : ^ . 

N.4 coMv.desceiiy^di Ti/b afi^jtti'dA aispepsiu dipendonte d.i atonia del venlricolo ab-
biamo colla sua mnminislhi'iione oltenuio " senjiM*» iìituni risuUun, ««-^Jl^* ""^' î'̂ ' ">'" 
gliorì tonici-amaHv'W^^' • " • • , , , ' " • • ' . •.•-•.••.-•-•*•••• •-•••*.• • I-AÌ 

Utile pure hi irovaunpu come /•(;/̂ 6r(/(?,7(|̂ ;e lo abbuiiuo sen.pre prescritto con vantaggiò 
in quei cusi nei quali ara indicala J-.i chimi. , r̂  .. T * -

Doti. CARLO V|p„OKÉttr— Uou. GIUSEPPE FEUCKTTI — Doti. LUIGI ALPiEm 
• MAKÌANO Toi-'FAiiKLLr, Ki'i.homo provv(MÌ(tdre 

{iriW Sono le firme dei doilor* — Vii||»ii,^lli, Felicetti ed Alfieri ' 
^ '' '• '' fMo di HtnKà -^ Cav. MARGÒTTA, sogr. 

IIEILTRANK F ^ R ZE irn TEN 
La bìbita ' liwireiys, - preparata d̂ tj popoli 

i'ar il QQHSi 'tìlario. 
PBr4:tfis>iisi"'«H''5r©NlBe'il5iEw ^CBSCIVIBBI"! C l v a l l e .di VciBr'/,im 

Si'dicbiini» esserci .^si.erit.. con.vauuiggio di alctini^,U'fermi-di questo O.pedale.ìl li-
auùva dfriujjniouto ferneUBranca, ÌÌ pr^cisaVneute nei casi di debolezza ed atonia dolio 
stomaco nelle quali adozioni riekce un buon UKIÌCO. — Per ti Virettura Medico 7^0U, V e l a . 

,-,ibA-̂ .a»«i!K3sa'̂ "»s£a3sai ~y^['nff"imP' 

tlhtkì i rimedi-codtro l à l I s S |>olmionnvèV 
le *w1»©rc«lo»l, i e a t a i ' r S I le i lbBM»Ba«lii5, 
dellp; s*oiHac« e degli tuilsjHtaBii, contro 
il «liiMagi'ia'Cj ecc. 

11 Barone Maydell, uno dei più dir^tinti scien-
ziuii, scrutatore della dura di Kurny-, iilHicUra 
d'aver vèdulò degli ammalati con dei In&chK 
u^i IBttlanawBsm, i quali colla ^\Ì\:A del Kumys 
ricuperarono la salute durante il breve tratto 
di una stagione estiva. 

Il fr Kuinys in forma d',Estratto, .-nòtissimo 
sotto'il rtqpie « S îftiSiigH ffiiRm^tì ExÈ.a'sa©^ » 
^u i i rimedio il qualp per la f<mi oflicncia of­
fusca tutti quelli sinova amplienti cbntro la 
tisi polmonare, ed egli è,«erto che la scienza 
medica trova con esso le traccio d'una nuòva 
e felite strada già apèrta i\^\\ .Stab'dbìianti 
SaiiitarU della Germania, Bussia, Austria t: 
della Svizzera^ 

Quegli ammalati cui torpò,vouo ogni àlti'O 
mezzo di cMi;tt,>cciano in bii^ini ^do un ul­
time tentativo «oh quella bibita. 

Il prezzo per bottiglia e eli L. » :53^-^ Me­
no di ^hott igl ie per volta non si .vendono, 

il 

^ per PacqiÙRto delÙEstratto Kumys in eàs« 
seUe;,:Co,ntentìnii ,4 hottigtie a ,L.'t®:G0, com-̂  
prtiso riiifiballag^io, rivolgersi al deposito ge­
nerale per riialia,, per le vendita tanto all'in­
grosso ^ che al dettaglio,,.A. MÀNZONIe.Gl^*! 
Milano, via della Sala N. 16. ^ ^ 
Vendita in l»art^^^!^ nelle Farmacie'^fene^-i;^ 

e MaiirQy- G. ZfxmeUi," Cornelio, In V c -
BBezia nelle Fanuiicie i?o6i(ir e Zampironi. ' 

1 wuduir 

^S'V. 

I 

sì' ottiene un lento dimagrimento 
senza alterare la,sìiitite, senza can­
giare abitudini, occupazioni,, n è ' ' ^ 
girne di vita colle P l l i ^ l r d e l 
s ls t i , i i i is isislel , preparate da 
A. DarìxeriKd, farmac; chim., della 
Scuòla Slip- di Parigi, i58, Fan-̂  
boiirg S. Martin, il. L. s^^®^ Per 
garanzia del prodoto -esigere la 
lìrma Darmerml ui ÌAGU .stili'efe 
Ghetta. Deposito da A, MANZONI 
e Compaia iMilaho. 

Vendita in Padova nella farma­
cia Corn-elio. 
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PaWt'H, 'ilpografla del òaxxiiiglione Corriere-Veneta Via Pozzo iHiìinio, y . ) i • * • : 
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